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Calcio-scandalo: De Biase ha reso noto ieri sera le richieste in merito alle tre partite incriminate 

Assoluzione per la Juve, penalizzazione a Lazio e Bologna 
La pena, da scontarsi nel prossimo campionato, è di cinque punti per ì petro
niani in relazione alla partita con l'Avellino (assolto) e di tre alla Lazio (dif
fidata dopo il processo su Milan-Lazio) - Chiesti 3 anni per Savoldi e Petrini 

MILANO — La pubblica ac
cusa ha sparato la sua raf
fica di richieste al processo 
sportivo che si svolge a Mi
lano. 
BOLOGNA-JUVENTUS: as
soluzione per le due società, 
per 11 presidente Bonipertl e 
gli allenatori Perani e Tra-
pattonl. Un anno di sospen
sione a Fabbretti , sei mesi 
ciascuno a Sogliano, Savoldi 
e Petrini; un anno a Chiodi 
e Colomba. 
BOLOGNA-AVELLINO: cin
que punti di penalizzazione 
al Bologna per responsabi
lità oggettiva nell'illecito spor
tivo; assoluzione all'Avellino; 
t re anni a Savoldi e Petrini; 
6 mesi a Stefano Pellegrini; 
assolti Dossena. Paris, Colom
ba e Zinettl. 
LAZIO-AVELLINO: tre punti 
di penalizzazione alla Lazio. 
per mancata vigilanza con la 
somma dell'altra pena rife-
rentesi a Milan-Lazio: dieci 
milioni di multa con diffida 
all'Avellino per mancata vi
gilanza; tre anni di squalifi
ca a Cordova: un anno a 
Giordano e Manfredonia; sei 
mesi a Stefano e Claudio 
Pellegrini; assoluzione per 
Wilson, Cattaneo e DI 
Somma. 

Non c'è stata dunque nes
suna richiesta di radiazione. 
nessuna domanda di retro
cessione: la pubblica accusa. 
coordinata dal dottor De Bia
se. ha preso atto degli ele
menti di prova raccolti e ha 
chiesto -sanzioni che potreb
bero sembrare « leggere » so
prat tut to se confrontate con 
quelle chieste nel « processo 
numero uno » che si svolse 
qualche giorno fa. Due pesi 
e due misure? Non scherzia

mo. I grandi assenti, stavolta. 
erano gli assegni, non scor
diamolo, e dunque la man
canza di prove vistose non 
poteva presumere richieste di 
sentenze più severe. E* stato 
tut to un procedimento con
dotto sul filo. dell'anomalia, 
costruito su voci. Indizi, con
tatti non sempre attendibili 
o comunque smentiti. Spie
ghiamo nell'articolo qui sotto 
perché, ad esempio, su Bolo
gna-Juventus si è arrivati, a 
livello societario, ad una as
soluzione piena. Ora ci pro
poniamo di verificare quali 
sono stati I riscontri obiet
tivi che hanno fatto giunge

re ' la pubblica accusa a ri
chiedere sanzioni ancora una 
volta « differenziate ». 

Per la partita in questione 
sono state chieste sanzioni a 
carico del presidente Pabbret
ti, Sogliano. Savoldi. Petrini 
tutte però per omessa denun
cia. Per Chiodi e Colomba 1* 
omessa denuncia è irrobustita 
dai contatti presunti, e dal 
fatto che Chiodi scommise. 
Tutto però, è bene sottoli
nearlo, al di fuòri dell'illeci
to sportivo, anche dalle Ipo
tesi. perchè Illecito non c'è 
stato. 

Per Bologna-Avellino anco
ra una volta hanno pesato 1 

Disordini presso la Lega 
degli ultras rossoneri 

M I L A N O — Incidenti, par fortuna non grevi, ai tono verificati lerf 
pomeriggio davanti alla sede della Lega calcio. 

Verso la 14 circa 300 tifosi dal Mllan, « udrai » appartenenti «Ila 
• Fosse dei leoni » « alla « Brigata rossonero > ai tono riuniti vicino 
alla seda della Lega. Successivamente hanno dato vita ad un bravo cor
teo al termine del quale sono tornati in Viale Flllppettl. I manifestanti 

hanno scandito • lungo slogan (anche truculenti) contro la Lega 
calcio, la Juva. I giornalisti, il capo dall'ufficio inchiesta De Biase, la 
Commissione Disciplinare, a di Incitamento per II Milan. In modo par
ticolare è stata presa di mira la stampa. 

Momenti di forte tensione al sono avuti quando alcuni giocatori 
hanno dovuto attraversare il cordone dei dimostranti. CI sono stati 
lanci di monetine, sputi e Insulti per I bolognesi Dossena, Petrini • Paris, 
I laziali Giordano • Manfredonia. L'auto sulla quale viaggiavano il pre
sidente della Juve, Bonipertl, l'allenatore Trapattoni • il segretario della 
società bianconera Giuliano e riuscita a fermare II gruppo del mani-

, festanti. Subito dopo sono stata lanciata lattine vuoute di birra a alcuni 
cubetti di porfido. A questo punto polizia e carabinieri sono interve
nuti con una breve carica che ha disperso gli ultras. L'attaccante del 
Milan Stefano Chiodi è riuscito a sottrarsi fortunosamente alle ira degli 
scalmanati che Io accusano di aver danneggiato II Milan con la sua 
deposizione davanti alla Commissiona Disciplinare. Un'altra pagina amara 
per II calcio. In un capitolo dove, di amarezza a di tristezza ce n'è 
fin troppa. 

E' finito 6-2 per gli azzurri l'allenamento di Biella 

Il tandem Graziani-Bettega 
ha tranquillizzato Bearzot 

E' piaciuto Cabrini - 2 gol di Pruzzo - A riposo Tardeili 

Dal nostro inviato .--. 
BIELLA — Roberto Bettega, 
da buon professionista del 
calcio giocato e parlato ha 
assolto ieri ad entrambi 1 
suoi doveri: è corso fino a 
Milano, in via Filippetti, per 
deporre di fronte al tribu
nale calcistico e nel primo 
pomeriggio era già a Pollone 
per raggiungere con il resto 
della carovana lo stadio « La-
marmora » per la prima par
t i ta di allenamento di questo 
ritiro azzurro. 

La partita, nel primo tem
po contro una formazione gio
vanile della Biellese e nella 
ripresa con una formazione 
mista in cui giocavano atleti 
del Varese, non ha detto e 
non doveva dire niente. Il 
risultato finale è stato di 6 
reti a 2 a favore degli azzurri 
di Bearzot. La condizione a-
tletica - è quella che è e il 
dottor Fini, interpellato al ri
guardo, ha detto che il do
saggio gli appare perfetto e 
gli ricorda, la condizione, i 
tempi dell' Argentina per 
quanto riguarda la prepara
zione. -

Nel primo tempo Bearzot 
h a schierato la formazione-
tipo con una sola variante: 
Tardeili infatti si è dovuto 
allenare a parte per un lie
ve indolenzimento muscolare 
che da parecchio lo sta an
noiando ed infastidendo e al 
suo posto ha giocato Zacca-
relli. I giovani della Biellese 
hanno opposto un'ordinata di
fesa e anche a centrocampo 
un «filtro» efficace e il por-
tierino Fasulo (un <c ragazzo » 
del Torino) ha con un paio 
di prodezze, impedito che il 
risultato assumesse dimensio
ni da vendemmia. Hanno se
gnato Zaccarelli e Graziani e 
una correzione di Borghi su 

tiro di Cabrini ha portato a 
tre le re t i degli azzurri. Nel 
finale del primo tempo un 
fallo in area di Collovatl, ri
levato diligentemente dall'ar
bitro Lops, ha permesso al 
« padroni di casa » di accor
ciare le distanze: dal dischet
to BardelH ha segnato di 
brutto alle spalle di Zoff. 
Avevano già segnato 1 biei-
lesi ma l'arbitro aveva an
nullato con tròppa severità 
per fuorigioco, sbandierato 
comunque dal guardialinee. 

L'unica cosa che non s'è 
capita è stata l'impiego di 
Zoff in porta alla nazionale, 
poiché giocando alle spalle 
del « pacchetto » difensivo ha 
toccato si e no un paio di 
palle in tutti i primi 50 mi
nuti . 

Circa le cose dette dal pri
mo tempo — se proprio si 
deve parlare di questo alle
naménto — Bearzot ha detto 
che non gli è dispiaciuta la 
manovra d'intesa raggiunta 
o. se volete, ritrovata, da 
Bettega e Graziani («Sba
gliano ancora in fatto di mi
sura m a mi sembrano ben 

Lo Roma 
sconfitta (3-5) 

dai Cosmos 
NEW YORK — La Roma è j 
stata battuta Ieri sarà in un 
incontro vaiavo!» par II 
• Trans Athlantic Challenge 
Cup» dai Cosmos par 5-3. il 
primo tempo si era chiuso con 
gli americani in vantaggio 
per 2-1. 

disposti»); a rche Cabrini è 
piaciuto a Bearzot, malgrado 
certi suol errori In fase fi
nale, al momento del cross: 
« Mi interessava vederlo ope
rare in quella sua fascia, il 
resto verrà come di con
sueto». 

Tutto bene, quindi. Bear-
zofc dice che la part i ta non 
poteva andare oltre in fatto 
di indicazioni, anche se la 
permanenza di Bettega nel 
secondo tempo alle spalle 
della coppia - inedita - Alto-
belli-Pruzzo ha dato ad in
tuire che Bearzot s ta collau
dando tut te le formule pos
sibili. Abbiamo tentato di 
capire qualcosa di più a fine 
part i ta chiedendo a Bearzot 
se quella era solamente una 
indicazione determinata dal
la necessità diventata virtù, 
ma Bearzot ha glissato ele
gantemente. 

Nella ripresa, Bearzot ha 
tenuto in campo anche Zac
carelli e l 'ha utilizzato nel 
ruolo di «libero». Per «Zac» 
che non vuole fare il libero 
nel Torino deve essere s tato 
un colpo maestro: « potere 
della maglia azzurra ». 

Bearzot h a utilizzato tutt i 
i 22 eccetto Tardeili e nella 
ripresa, pur essendo una for
mazione inedita, costituita 
essenzialmente dai «doppio
ni ». la partita è s ta ta a 
trat t i anche divertente. Fra 
i pali della Nazionale Bordon 
e in porta alla squadra alle
vatrice Galli, che ovviamen
te alla fine risulterà il più 
impegnato. Hanno ancora 
segnato Pruzzo (due volte) 
e Buiiani. e, per un inter
vento troppo cauto di Bor
don. Leotta ha portato a due 
le reti degli allenatori. -

Nello Paci 

contatti diretti con Massimo 
Cruciani: e cosi Petrini e 
Savoldi, che il Cruciani dis
se di aver contattato, dovran
no subire tre anni di inibizio
ne per Illecito sportivo ten
dente ad alterare il risultato 
della partita (per il pareg
gio) : assegni non ce ne sono, 
ci sono però milioni promes
si, illeciti tentat i : è un po' 
la stessa accusa che è costa
ta la squalifica a Paolo Ros
si. E analogamente si è arri
vati alla penalizzazione di 
cinque punti del Bologna, per 
l'illecito addebitato ai suol 
tesserati. Biefano Pellegrini, 
che sarebbe stato «contatta
to » (ma non avrebbe parte
cipato) all'illecito sei mesi 
per omessa denuncia. Può 
stupire questa condanna? Te
niamo presente però che 1* 
avellinese non entrò diretta
mente in contatto, in questo 
caso, con Cruciani ma sol
tanto con tesserati. 

Infine Lazio-Avellino, dove 
la condanna è giunta per 
mancata vigilanza sul coni-
portamento del propri gioca
tori. Per tutte e due le so
cietà è scattata l 'ammenda 
di 10 milioni con diffida ma 
per la Lazio che già doveva 
rispondere della diffida per 
la partita Milan-Lazio è scat
tata la penalizzazione. I con
tat t i di Cordova con Crucia
ni (tre anni) sono determi
nanti. Per i laziali coinvolti 
assoluzione per Wilson, che 
evidentemente in questa sto
ria non c'è entrato, e un an
no ancora di squalifica per 
Giordano e Manfredonia: 1' 
addebito è l'omessa denuncia 
sul «sospetto» di aver preso 
parte alla "combine". 

Ora naturalmente tutto 
passerà al vaglio della Di
sciplinare che oggi deciderà 
nel merito, dopo aver sentito 
le arringhe difensive. Per 
questa sera, al massimo nel
la giornata di domani, si 
avranno le sentenze che co
munque. per quanto riguarda 
le società non dovrebbero 
mutare, com'è già avvenuto 
precedentemente, per i tesse
rati accusati si avranno so
stanzialmente ulteriori con
ferme poiché non si sono avu
te richieste di radiazioni, an
ni la pubblica accusa, in tal 
senso, è parsa voler anticipa
re 1 verdetti dell'avvocato 
D'Alessio dopo 1 « ridimensio
namenti » del processo prece
dente. 

La giornata di ieri h a avu
to il suo momento di maggior 
interesse e tensione nel con
fronto t r a Trinca e Petrini. 
E* stato un confronto che 
talvolta ha assunto toni aspri 
e drammatici. I l giocatore del 
Bologna ha infatti recisa
mente smentito di aver co
nosciuto l'oste romano il 
quale invece ha insistito di 
aver avuto in un ristorante 
di Casalecchio di Fano un 
incontro col calciatore per 
consegnargli una forte som
ma di danaro quale vincita 
di una precedente scommessa. 

Un altro episodio di rilievo 
h a visto protagonista Stefa
no Chiodi. L'attaccante del 
Milan ha infatti smentito 
di aver mal ricevuto pressio
ni da parte della società ros
sonera • per coinvolgere la 
Juventus nello scandalo delle 
scommesse. • • ; . 

Alla fine del processo spor
tivo. i giocatori che hanno 
ammesso di aver compiuto 
direttamente o indirettamen
te scommesse clandestine sul
le parti te di calcio dovrebbe. 
ro essere sentiti dal pretore 
Giovanni Perrotti, che da 
tempo indaga per fare luce 
sulle organizzazioni che ac
cettano le puntate. 

T ra coloro che saranno In
terrogati eicuramente è l'at
taccante del Milan Stefano 
Chiodi dal quale il pretore 
cercherà di sapere dove e con 
chi furono eseguite le scom
messe per risalire ai bookma-
ker clandestini ai quali sarà 
contestato il reato di gioco 
d'azzardo previsto dall 'art. 
718 del codice penale e per il 
quale è prevista la pena da 
tre mesi a un anno d'arre
sto. Il pretore Perrotti ha 
competenza per gli episodi 
verificatisi a Milano.' 

Lino Rocca 

Gli atleti dell'IVECO impegnati a Madrid a difendere il loro titolo europeo 

Chi ha ispirato il «voltafaccia* di Mennea? 

Perché la pubblica accusa 
non ha creduto all'illecito 

Smontato il « castello » delle accuse su Bologna-Juve - L'assegno di Chiodi non ha dimostrato nul 
MILANO — Le richieste del
ia pubblica accusa per Bolo
gna-Juventus potrebbero sor
prendere. Ma come, non era 
un illecito « preparato » dai 
presidenti, dunque con l'ag
gravante della responsabilità 
diretta, quella che costò la se
rie B al Mllan? Non era in 
sostanza la stessa cosa? E 
allora si sono adottati due pe
si e due misure, hanno volu
to salvare qualcuno? Ora, di 
fronte alla requisitoria di De 
Biase si può anche affermar
lo con certezza: non c'erano 
prove, e lo si diceva ripetu
tamente negli scorsi giorni. 
mancavano indizi concreti. 
tutto era costruito su « voci ». 
dichiarazioni smentite, telefo
nate interpretate male, tutto 
un pasticcio insomma che ha 
fatto perdere di vista la so
stanza delle cose, che ha in
fluito certo su fattori emozio
nali. ma che non poteva esse
re preso in seria considera
zione. 

Praticamente l'asse Lajolo-
Colomba-Chiodi ha tenuto In 
piedi l'accusa. Un asse con
traddittorio. inficiato da pe
santi smentite, se non addi
rittura da ombre su cui ài mo
mento è più opportuno sorvo
lare. Vediamo perché si è ar
rivati alla richiesta di asso
luzione. dividendo i « prò » e 
i « contro » sulle tesi dell'Il
lecito sportivo. 

Cominciamo dagli elementi 
che configurerebbero l'ipote
si di illecito. Il più evidente. 
esploso ieri, è l'assegno di 
Chiodi ricevuto da Lajolo per 
la vincita « clandestina » sul 
pareggio t ra Bologna e Ju

ventus. Sei milioni di punta
ta per uno scommettitore so
no tanti , se non si hanno suf
ficienti margini di sicurezza? 
Forse no, ma per uno come 
Chiodi, che scommettitore 
non è, indubbiamente si. E 
allora l 'attaccante rossonera 
era sicuro del pari? E chi 
glielo aveva detto, se non Co
lomba, in quella telefonata? E 
ancora: perché solo adesso 
vien fuori questa storia? 
Chiodi fornisce questa ver

sione: « Non l'ho detto prima 
perché ero coinvolto nella 
partita Milan-Lazio e temevo 
di mettermi in cattiva luce 
presso i giudici. E poi non 
mi spiego come tutto sia ve
nuto fuori da una settimana: 
dell'assegno solo io e Laiolo 
sapevamo ». 

Beninteso, slamo ancora pu
ramente nel campo « accusa
torio ». L'articolo di Lajolo, 
che denunciò il fatto, si osser
va. non poteva essere inter
pretato « soltanto » come una 
fantasticheria del giornalista? 
Realisticamente non si può 
pensare cosi: Lajolo aveva 
dunque del materiale, posse
deva elementi tangibili su cui 
poter impostare un discorso 
di quel tipo. Non dimentichia
mo poi che l'accusa non par
tì da 11: furono, infatti. Trin

ca e Cruciani ad aprire 11 li
bro su Bologna e Juventus di
cendo che seppero da Petri
ni e Savoldi che il match era 
già concordato ad alto livel
lo e che pertanto non si pote
va scommettere perché gli al
libratori della città emiliana 
ne erano al corrente e non 
accettavano puntate sul pa
reggio. Fin qui le accuse. 

Dall'altra parte però c'è 
un sufficiente numero di indi
zi che se non smentiscono del 
tutto la sostanza degli ele
menti accusatori (perché in 
fondo l'assegno c'è), gettano 
comunque pesanti ombre sul 
modo In cui si è giunti all'e
pilogo della faccenda. Chiodi. 
ad esempio, e !o stesso Colom
ba. non hanno smentito la 
telefonata: solo che In quella 
occasione parlarono di tante 

faccende e dissero solo cosi, 
per scherzo, del pareggio, ma 
non discussero assolutamente 
di scommesse, di « combine » 
o cose del genere. E Chiodi ri
badisce che Lajolo è in buona 
fede, ma che evidentemente 
ricorda male, non rammen
tando il tono scherzoso del 
colloquio telefonico cui il gior
nalista assisti. 

Ancora Chiodi, che a que
sto punto diventa protagoni
sta assoluto della faccenda. 
Ieri il rossonero ha detto: 
« Il giorno prima, che Lajolo 
scrisse la denuncia, mi con-
vicarono nella sede rossone
ra. c'erano assieme al gior
nalista Rivera e Ledda (e 
non il presidente Colombo co
me qualcuno Ieri ha scritto. 
n.d.r.). Mi chiesero della te
lefonata. ribadii Quanto già 

Finale alle 14 al Foro Italico 

Oggi Vilas contro Noah: 
sarà l'attesa vittoria ? 

ROMA — Sul eammino di V l l u 
l'ultimo ostacolo è Yannick Noah. 
Ottetto II responso della « mara
tona » di ieri ai X X X V I I Interna
zionali di tennis del Foro Italico, 
che ha visto disputarsi in dièci oro 
quarti • semifinali del torneo. 
Dunque per Guilerm*- V i l l i , da 
anni uno del giocatori più forti 
in assoluto sulla terra battuta, 
sambra finalmente arrivato il mo
mento della sospiratisstme vitto
ria a Roma negatagli già In due 
finali da Panarla e de Gerul«!tli. 

La giornata di Ieri ha preparato 
lo «osa in maniera perfetta per ar
rivare allo finalissima fra II ter» ' 
mldablla argentino e il cotorod 
francese (ma nato In Camorun). 
Noah si e trovato di front* al mat
tino il pegglor Beraxxuttl dagli «I* 
timi tempi: al A limitato si mandar 
la palla di l i , visto che a sbagliare 
«I pensavo Corrado. L'unico attimo 
di suspenc* nella seconda partita, 
quvndo l'arbitro ha dato buono un 
eerviaie dot franco** chiomato fuo

ri dal giudico di linea. Baraxxuttl 
ha protestato a lungo buscandosi 
un'ammonizione. Comunque, ai ara 
già sul 4-1 • francamente l'incontro 
sembrava ampiamente deciso. Risul
tato finale 6-4. 6-2 per Yannick. 

Nel pomeriggio il transalpino so 
l'è vista con Smid, che nei quarti 
aveva suudato setta camicie contro 
l'irriducibile - Manolo Orantes. ' I l 
cecoslovacco, evidentemente stan
co, non ha fatto praticamente nul-
la, cedendo por 6 - 1 . 6-0. 

Anche Vilas, sbarazzatosi santa 
difficolti del vecchio Ramirez al 
martino (6 -2 , 6 - 4 ) , ha trovato 
poi un avversario provatiasime da 
un incontro andato ai tre set. SI 
trattava del californiano Tettsthor, 
che ha battuto par 6-4, 6 - 1 . 

Oggi, dunque, alle or* 14 , Col-
fermo Vilas * Yannick Noah al 
disputeranno II X X X V I I titolo del 
Campionari d'Italia. 

Il campionato di serie B 

f. de f. 

Gran gala 
Como-

Pistoiese 
Gran gala della serie 8 oggi a 

Como per il confronto fra la capo
lista e la Pistoiese, seconda in 
classifica. Un confronto, per la ve
rità, senza patemi d'animo in quan
to ai . lariani sarà sufiicienta un 
punto per agguantare la seria A 
mentre la compagine di Riccominl, 
quand'anche dovesse soccombere, a-
vrà modo, dato II vantaggio sullo 
quarte, di difendere positivamente, 
negli ultimi due turni, le sue 
chance* di promozione. 

Ma la partita che accentra • 
maggior interesse A Brescia-Monza. 
I brianzoli solo so oggi riuscissero 
a vincer* potrebbero aver* ancora 
I * speranze. Ma è possibile Ipotia-
tar* eh* Il Broscia al lasci sfug
gire l'occasiona por mettere un' 
Ipoteco sulla torto piazza? 

Completano la giornata» Pise-
Lecce, Taronto-Atalanta, Vlcenza-
Barl, M etera-Verona, Palerme-Ge-
noe, Parma-Cesena, Semp-Ternana 
a Sool-vMneoettea*» 

sapete. Ma non ero al 
rente che il giorno dopo 
rebbe apparsa quella co. 
E' un'altra smentita, dun 
pesante come quella, f 
più. dell 'altro ieri qua 
Chiodi dichiarò che l'ir 
vista di Reggio Cala 
praticamente se la invi 
Lajolo. 

E T assegno ? Chiodi 
che fu il giornalista ad 
durlo a scommettere, che 
sti mise i soldi e che poi 
recapitò la somma vinta: 
!o stesso Chiodi dice che 
sapeva nulla della com 
di Bologna-Juventus e 
scommise cosi. Può capiti 
Forse no, ma non si 
escludere. 

Dunque nelle mani d 
giustizia sportiva c'erano 
menti in cui si intreccii 
no palesi contraddizioni 
l'assegno a Chiodi poteva 
sere ritenuto una « prova 
tutto il supporto che lo 
geva è stato, di volta in 
ta, smontato? In fondo 
questo soltanto l'elemento 
avrebbe potuto incastrare 
logna e Juventus, ma obli 
vamente non poteva regi 
l'accusa, perché da solo 
dimostrava un bel nienti 
allora De Biase ha credul 
una verità, quella più evi< 
te : cioè che si è trattato 
un : castello di indizi,. i 
mezze parole che non poi 
stare In piedi per configu 
un illecito che. evidente^ 
te, non c'è stato. Non ci a 
ve sorprendere. Semmai. 
pò che conosceremo il ver 
to che oggi o domani •< 
emesso ma che non mutar 
sostanza dell'assoluzione.) 
biamo ancora porci una 
manda, se vogliamo ine 
tanta: ma è Taro che qui 
no ha cercato un altro a 
dalo quando il salcio si 
affondando nel mare 4 
scommesse clandestine* 

Roberto Orr 

i 

Dal nostro inviato i 
M A D R I D — I l governo america
no ba digerito male il « SI » al i * 
Olimpiadi del Comitato olimpico 
spagnolo. I l Dipartimento di Sta
to ha osato l'espressione « disap-
polntment >. cioè disappunto, per 
definire lo stato d'animo di Carter 
alla notizia del e SI ». I l COE — 
Corniti Olimpico Espanol — non 
ha accolto l'invito del governo ed 
ha deciso di partecipare ai Giochi 
di Mosca. Diciotto presidenti di 
federazione hanno votato a favore, 
undici contro. 5ette erano assenti. 
La votazione si è svolta a scruti
nio segreto e ciò spiega il numero 
abbastanza elevato dei « NO ». Va 
detto che II governo spagnolo ara
va auspicato che il COE aderisse 
al boicottaggio. Ma lo aveva fatto 
In termini abbastanza blandi ri
conoscendo al Comitato olimpico 
la piena autonomia di scelta. 

I l Partito Comunista e il Par
tito Socialista avevano sostenuto 
la necessità di partecipare mentr* 
l'Unione del Centro Democratico 
o l'Alleanza Popolar* si erano 
schierata per il boicottaggio. Dopo 
n « SI a spagnolo la Germania fe
derate al trova isolatisiima. Per 
ara in Spagna non si parla dalla 
posiziono degli atleti militari, ma 
si teme che il governo possa deci
derà di Impedir loro la parltclpa-
elone. 

I l COE non si * limitato a de
sidero Il « S I * ha pura espresso 

il desiderio di partecipare con 1* 
bandiera « con l'inno nazionale. 
Ciò rendere*** ufficialo ia pra-
senra spagnola a non si sa. a 
questo proposito, cosa deciderà II 
governo. La singole federazioni 
hanno dieci giorni o disposizione 
— quelle naturalmente che hanno 
votato « NO » — por decider* so 
inviar* atleti a Mosca oppure re
starsene a casa. 

I l « SI » spagnolo ha motto 
colpito gli atleti dot WattenscfMid, 

Martello: 
« mondiale » 
di Litvinov 

BERLINO EST — Il sovie
tico Sergei Litvinov ha sta
bilito il nuovo record mon
diale del lancio del martello 
con m. 81,66 nel coreo di una 
riunione evoltati a Sotchi 
(URSS). Lo ha ree© noto I' 
agenzia della RDT « A D N * . 
Litvinov, 22 anni, ha miglio
rato Il primato che l'altro so-
vletico Yourl Sedykn aveva 
stabilito con m. 10.64 II 16 
maggio scorso a Leselldse, in 
Crimea. 

U club oamplon* delle Germania 
Foderai*. I tedeschi non sono por 
niente soddisfatti della scelto del 
loro Comitato olimpico e ritengo
no che Wil l i Daume presidente dol
io sport tedesco federai* — abbia 
fatto bene ad esprimere dui amen 
te i l proprio disappunto per I * 
pressioni del governo che haano 
causato il «NO». Karl-Hans Riattai. 
eh* ieri ha vinto il martello con 
un lancio fantastico di 8 0 motti 
esatti, e arrabbiatissimo. Spara
va di poter vincere la saa seconde 
Olimpiade a invece non gli ner-
mettono nemmeno di proverei. 
• Nel martello — ha detto — la 
assenza degli americani non l 'aiiah 
a* notata nessuno? a Mosca co la 
aerammo vista io, I sovietici a I 
tedesco-democratici. Peccato ». 

Assente Mennea a Madrid sai 
clan dell'IVECO al parla motta di 
Manne*. Pino l u n a r i , compie** 
Italiano dei 110 ostacoli, non ha 
i problemi dal primatista del aten
eo. E' soddisfatte del « SI » 
«spresso a larga maggioranza dal 
CONI a la partecipazione gli sta 
benissimo. Soddisfatti anche Ar
mando De Vmcentiia, Oscar Rateo 
(che ha problemi a un 
non è picare di riuscir* 

.selezionare) o Rotor i * Volpi, ec
cellente vincitore del tremila eieel 
domenica scarsa a Persala. Sella 
posiziono di Moneao c'è Maria 
Lega, recente primatista del salta 
in lungo con 7 ,»4. I l bolognese 
tuttavia non se la sente di consi

derare di aorte • queste Olimpiadi 
• capisca pe» lattamento etto bat
tersi par « questi » giochi por 
averne altri in futuro sia giusto o 
legittimo. Sull'improvviso ripensa
mento di Mennea si dicono molto 
cosa. Si esprime soprattutto stu
pore. I sooi compagni di «quadra 
a* gli ai chiodo il porche dal volta
faccia la prima cosa eh* ricor
dano * eh* il campione d'Europa 
dei conto o dai daccanto è stato 
tra i piò Impegnati ad «afferà la 
portecipozion*. Ricordane por* 
eh* firmò co* altri campioni «uà 
petizione. C'è chi propano l'Ipo
tesi di forti prensioni politich* ri
cordando che Pietre fa candidate 
del PSDI alfa precedenti eiezioni 
amministrative a dia II ee*» alai le 
dai socialdemocratici Long*, appo 
na tornato da «ne visita negli 
Stati Uniti , ha dotto che il presi
dente Carter è malto arrabbiare 
por II « SI » dallo sport italiano. 

La Coppa dai caaraieal d ' I a -
ropo si sta mettendo assai a«n* 
por l'IVECO Torino che al tarmi
ne della prima giornata ha chioso 
con un netto margina dì vantaggio 
ani temibilissimi tedeschi dal W*t -
tenschoidi 313 punti por «Il ita
liani, 294 per «lì awcraarl. Dietan-
tiatisaima la altra squadre. I cam
pioni hanno retto con coraggio • 
granda senso del collottfv* nono
stante l'essenza di Maaaea a alcu
no e defaillance* ». 
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